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Sicilia, nasce la giunta Polo-centro
L’esecutivo Leanza ottiene i voti ma si apre la crisi nel Ppi
PALERMO Cinquantuno voti a
favore, 14 contrari. Dopo le pole-
miche e le fratture, il nuovo go-
verno siciliano formato dal Polo e
dai centristi dissidenti fuoriusciti
dai partiti del centrosinistra ha
ottenuto la notte scorsa la fiducia
dell’Assemblea regionale. Tutto è
andato come previsto, anche se il
dibattito è stato lunghissimo, ha
subito vari rinvii e la votazione è
avvenuta soltanto nel cuore della
notte. Venticinque deputati del-
l’Assemblea non hanno parteci-
pato al voto.

La giunta presieduta dal-
l’ex Udeur Lanza è formata da sei
assessori del Polo e da altri sei
provenienti da Udeur, Ppi, Rin-
novamento italiano, tutti già
espulsi dai rispettivi partiti.

È il 54esimo governo in
54 anni e questo è soltanto uno
dei dati emblematici di una situa-
zione davvero singolare: l’elezio-
ne della giunta lascia i partiti cen-
tristi a pezzi, con strascichi di po-
lemiche con la sinistra, anche se
appare soprattutto il Ppi a pagare
il prezzo più alto per l’operazio-
ne. Il segretario regionale dei po-
polari Fausto Spagna ha deciso di
sostenere il governo Leanza e si è
per questo dimesso, in aperto dis-
senso col segretario nazionale del
partito Castagnetti.

«Lascio - ha detto duran-
te il suo intervento - che il partito
sia rappresentato da amici che in-
terpretano una linea nella quale
non mi sono a volte riconosciu-
to». A notte fonda è arrivato il
suo voto palese a sostegno del go-

verno Leanza e quel punto la frat-
tura è diventata incolmabile. An-
che se nel Ppi si levano molte vo-
ci per superare la situazione: «I
popolari - dice il sosttosegretario
Lauria - sono quelli che per coe-
renza e lealtà col quadro politico
nazionale forse stanno pagando il
prezzo più alto, ora occorre met-
tere in atto un’azione di supera-
mento degli strappi operati in Si-

cilia in un contesto sempre di
coerenza ma anche di attenzione
per la specificità della situazio-
ne».

Il presidente della giunta
Leanza ha ribadito le motivazioni
che l’hanno indotto alla sperico-
lata operazione: «Il nuovo gover-
no vuole realizzare alcune cose
che consentano anche alla prossi-
ma legislatura di funzionare me-

glio». Lo stesso leanza si è detto
fiducioso «anzi, quasi certo» che
alle prossime elezioni regionali
«si voti con un sistema diverso».
Il presidente è infatti intenziona-
to a presentare in ogni caso un di-
segno di legge per la riforma elet-
torale, anche se il parlamento na-
zionale riuscisse ad approvare de-
finitivamente il nuovo statuto re-
gionale.

L’andamento di questa
legislatura siciliana è infatti em-
blematico. Il primo governo fu
presieduto da Giuseppe Provenza-
no di Forza Italia, sostenuto dal
Polo. Rimase in carica fino al ‘98.
Gli successe Giuseppe Drago,
Ccd, sempre sostenuto da una
coalizione di centrodestra. Nel
novembre del ‘98 la nascita del-
l’Udeur ribaltò la situazione e
consentì la nascita della giunta
del diessino Capodicasa. L’espo-
nente della Quercia rimase in ca-
rica fino al novembre dell’anno
scorso, quando, dopo aver rimes-
so il mandato «per un rilancio
della coalizione» formò un secon-
do esecutivo con l’ingresso dei so-
cialisti siciliani e di Rifondazione.
Il 21 giugno scorso anche questa
giunta è entrata in crisi, prima del
controribaltone che ha riportato
nuovamente la Sicilia nelle mani
del centrodestra.

Un’operazione che all’i-
nizio molti hanno preso sotto-
gamba ma che si è risolta in un
danno evidente per i partiti cen-
tristi e probabilmente anche per
la Sicilia.
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Fassino: tempi brevi
per la modifica
del rito abbreviato
«Il disegno di legge sul rito ab-
breviato che integra la Carotti
potrà essere adottato rapida-
mente». Lo ha detto il mini-
stro di Giustizia Piero Fassino,
conversando con i giornalisti
a margine dell’incontro al
Caffè della Versiliana. «Il dise-
gno di legge sul rito abbrevia-
to che integra la Carotti, im-
pedendo quella contraddizio-
ne che si era verificata e cioè
che anche i mafiosi che han-
no commesso reati gravi po-
tessero avvalersi della possibi-
lità con il rito abbreviato di
evitare l’ergastolo, è già all’e-
same delParlamento».

Secondo Fassino, il
testo del disegno di legge è
stato «già assegnato al relato-
re» e quindi i tempi dovrebbe-
ro essere rapidi. Il ministro si è
detto convinto che alla ripresa
di settembre «sarà uno di
quelli che verrà esaminato in
via prioritaria».

Il Guardasigilli, in
proposito, si è dimostrato otti-
mista: ha sottolineato che sul
disegno di legge che modifica
e integra la Carotti «c’è stato
un largo consenso politico» e
quindi «presumo che possa es-
sere modificato rapidamente».

PAOLA SACCHI

ROMA AttentoVeltroni, at-
tenta sinistra, «i matrimo-
ni non sono indissolubili»
e la nostra ormai rischia
di essere un’unione «sen-
za amore». Quindi, «l’al-
leanza salta», se vi «mette-
te a difesa di un fortino
assediato che fa incetta di
seggi e collegi elettorali,
prevedendo una sconfitta
nel 2001, se non manife-
state attenzione alle esi-
genze del centro: vicende
come il Gay pride non
aiutano...».

Clemente Mastel-
la, segretario dell’Udeur,
dalle sue vacanze a Posita-
no rilascia la sua prima in-
tervista a “l’Unità on-li-
ne». E l’intervista con il
segretario dell’Udeur, pro-
prio nel giorno in cui in
Sicilia viene varata la
giunta che vede il Polo al-
leato al centro, parte da
qui, dall’augurio che Ma-
stella fa al nostro giorna-
le: «Mi auguro che “l’Uni-

tà” possa tornare presto in
edicola. A partire dagli an-
ni giovanili “l’Unità” è
stata sempre nel novero
dei giornali che al matti-
no scorrevo».

Allora segretario, lei, inunalette-
ra aperta a “Il Corriere della se-
ra”, in risposta all’editoriale di
Galli della Loggia, pur ribadendo
le differenze anche profonde tra
voi e Berlusconi, dice che i matri-
moni non sono indissolubili.
Quindi, un suo ritorno con il Polo
non deve essere ritenuto impossi-
bile?

«Se uno elimina le ragioni
della difficoltà e stabilisce la
convivenza matrimoniale e
politica, allearsi è possibile
con tutti, anche con Berlu-
sconi.

Ma non solo con
lui. Vorrebbe dire che è
cambiato lui e siamo cam-

biatinoi».
Intanto, Cossiga plaude alla sua
posizione e dice che Berlusconi ri-
spetta la vostra storia. E la sini-
stra?

«A volte c’è da parte della si-
nistra un atteggiamento
che crea una qualche diffi-
coltà a chi avuto la nostra
storia. Se questi atteggia-
menti fossero messi da par-
te, verrebbe aiutata l’idea
che è stata anche degaspe-
riana del centro che dialoga
conlasinistra.Peròilcentro
va rispettato così come il
centro deve rispettare tutti
glialtri.

Mortificare il cen-
tro aiuta solo la fuoriuscita
dal centro di quanti hanno
idee che certamente sono
molto diverse da quelle che
fino ad ora manifesta Berlu-
sconi. Se, invece, la sinistra

gioca o a fare la sinistra
pseudo-rivoluzionaria o a
far lasinistrapiùdasalottoo
a modellarsi come sinistra
più impegnata sui diritti ci-
vili che sul piano sociale,
unadifficoltàsicrea».

Margini per restare insieme ce ne
sono?

«I matrimoni non sono in-
dissolubili, ma quando ci
sono certamente vanno ve-
rificati. E questonon dipen-
de soltanto da noi, ma an-
chedallasinistra».

Intanto,lanuovagiuntaregiona-
le votata proprio ieri in Sicilia
non rischia di essere una sorta di
prova generale di un futuro ma-
trimonio politico tra voi e il cen-
trodestra?

«Non è così. Anche i diri-
genti locali dei Ds lì ricono-
scevano che l’unico gover-
no possibile era questo, un

governo di tutti anche per
l’impossibilità di andare al
voto».

Amato candidato premier è per
voiunostacolo?

«Suppongo di no, anzi,
francamente no. Alla festa
di Telese speriamo di sce-
gliere il nostro candidato.
Amato deve spingersi ad es-
seresemprepiùleader.

Mi auguro che lo
possaessere».

Cosa dovrebbe fare subito la sini-
strapereliminarequestedifficol-
tàcheleihaindicato?

«Se la sinistra restringe i
margini o sul piano eletto-
raleoaltroepensacosìdidi-
fendere il fortino assediato
in attesa di eventi migliori,
l’alleanza elettorale finisce
persaltare».

Difendere il fortino assediato in
questocasocosasignifica?

«Fare incetta di seggi, di col-
legi elettorali... magari pen-
sando che tanto si perde e
quindi meglio a questo
puntoescludereglialtri.

Ripeto: se fosse co-
sìl’alleanzasalta».

«La sinistra non ci deve mortificare»
Intervista a Mastella: «L’alleanza rischia di saltare»


